
DOPO LE ELEZIONI. «Il centro deve scegliere chi riconosce il valore 
di questo centro, è la sola linea davvero vincente» 

Martinazzoli: 
«Visto? Non d serve 
l'equidistanza» 
«I risultati dimostrano che la linea vincente e quella di un 
centro che sceglie chi riconosce il valore di questo cen­
tro». Mino Martinazzoli è soddisfatto del risultato elettorale 
di Brescia, risultato che si aspettava. Al suo alleato, il Pds, 
riconosce la «lungimiranza» di aver rotto a sinistra. Per vin­
cere il ballottaggio non farà apparentamenti con nessuno, 
ma chiederà i voti a tutti i cittadini. «La finanziaria e la mo­
bilitazione popolare hanno influenzato il voto». 

• " DA UNA DEI NOSTRI INVIATI 

R O S A N N A U k M P U O H A N I 

• BRESCIA. -L'alleanza tra Ppi e 
Pds è stato un incontro naturale, 
non artificioso e così è stato sentito 
dai bresciani, in contrasto con i 
pregiudizi e le ostilità manifestate­
si. Hanno capito che questa al­
leanza è la garanzia più rassicuran­
te per il futuro delia città». Mino 
Martinazzoli. il più votato per la ca­
rica di sindaco, finalmente esce 
dal suo isolamento. 

SI è detto che Brescia costitui­
sce un laboratorio per la politica 
nazionale. Condivide questo giu­
dizio? 

1 risultati di Brescia, e non solo, di­
mostrano che la linea vincente 
non è quella del centro che si di­
spone su una mappa in posizione 
equidistante, ma quella di un cen­
tro che sceglie chi gli riconosce il 
suo valore, e questa posizione è . 
pagante sul piano politico e del • 
voto. 

Ma Intanto a Roma Buttigliene 
si 6 detto preoccupato per II ca­
lo di Forza Italia. 

Con Buttiglione ci parlo di tanto in 
tanto e posso dire che è contento • 
del' nostro risultato.'lo condivido : 

la -sua preoccupazione perchè • 
l'inconsistenza di Forza Italia radi- . 
calizza a destra l'elettorato. - - • 

Ora per vincere avrà bisogno di 
altri voti: chiederà quelli di Ri-
fondazione comunista? . 

Con questa legge elettorale c'è un ,' 
solo modo per chiedere voti, l'ap-. 
parentamento. Per il resto sono gli •' 
elettori che scelgono il candidalo ' 
e non viceversa. ••'• . . . . . 

Se l'apparentamento lo chle- > 
desse Rifondazione cosa fareb­
be? 

Non l'avrebbe. • • 
Cercherà I voti di Angelo Rampi-
nelll? . 

Ci sono riflessioni in corso d'ope­
ra. Non c'è dubbio che il suo elet­
torato mi interessa perche rappre­
senta in larga misura l'elettorato di 
centro. I voti che mancano li chie­
deremo a tutti gli elettori, perchè 
non c'è più una colorazione poli­
tica, e certamente non faremo ap­
parentamenti. 

Lei ha parlato del Ppl come un 
centro che sa scegliere gli Inter­
locutori. Rispetto al 27 mano è 

' cambiato di più II Pds o lei? 
Alle politiche il Ppi, con coraggio, 
scelse la solitudine perchè la divi­
sione tra destra e sinistra non era 
rassicurante per l'evoluzione poli­
tica. Ma la solitudine ha pagato 

„ perchè ora abbiamo ottenuto dei 
voti che ci consentono di essere 

.visibili e non immobili. A Brescia il 
' Pds ha realizzato una coraggiosa 
spaccatura a sinistra. Dobbiamo 
riconoscere la lungimiranza di 
questo partito; ma il candidato è 
di rentro. Non lo sento dire molto 
in giro, sembra quasi che sia Giu­
seppe Stalin. • , v 

Ha del suggerimenti di strategia 
da dare a D'Alema e Buttiglie­
ne? 

NOTI"rrrl pare che ne abbiano biso­
gno. D'Alema ha preso atto della 
sconfitta dei progressisti alle poli­
tiche e ha iniziato a rivedere la sua 
posizione, non per opportunismo, 
ma perchè ci crede. Buttigliene, 
che ha ereditato la resistenza al 
centro, cerca di alimentare la for­
za e la consistenza di questo parti­
to di centro. 

Bossi e Buttlgllone sottoscrivo­
no a Roma un documento comu­
ne. A Brescia lei si scontra con 
Gnutti. Cos'è: un paradosso del­
ia politica italiana? 

È Gnutti contro di me lo non mi 
sono candidato contro qualcuno; 
ma qualcuno, molto ansioso do­
po la mia candidatura, ha voluto 
mettermi contro la forza del polo, 
non tenendo conto dei tempi ve­
loci, della volubilità dell'elettora­
to. Bossi aveva capito che doveva 
vincere a Brescia. Ma aveva dei 
problemi a fare altrimenti, perchè 
il suo elettorato ragionava con lo 
schema di "Roma ladrona", an­
che se ora dovrebbe dire: "Roma 
ladrona, la Lega si perdona". 

Il successo di Anta preoccupa? - , 
Si apre un problema politico di 
notevole rilievo. 

Pieferdlnando Casini ha detto 
che lei è marginale rispetto al 
Pds. È vero? • 

Casini dimostra di avere qualche 
disastro ottico. 

Il Ppl ha avuto un buon risultato 
di lista, è soddisfatto? 

Certamente. Molti vaticinavano 
che il partito avrebbe pagato que­
sta alleanza. Invece c'è una ten­
denza al recupero. SI, si può dire 
che il Ppi di Brescia sia il più forte 
d'Italia. - • 

I suoi avversari diranno, come 
hanno fatto durante la campa­
gna elettorale, che lei rappre­
senta il vecchio. Come replica a 
questa accusa? 

Tutto sommato queste sono sca­
denti metafore. Mi piace di più la 
semplicità di Vito Gnutti il quale 
ha spiegato che la sua partita non 
è perduta, che gli ultimi saranno i 
primi. Questa frase certamente mi 
interessa, perchè so dove è stata 
scritta. Ma a Gnutti ricordo che 
non è ultimo, ma secondo. - , 

A Brescia tutti 1 partiti d'opposi-
- zone hanno avuto un sensibile 

incremento. Quanto ha influito 
su questo dato la battaglia con­
tro la finanziaria, la mobilitazio­
ne popolare? -

Certamente l'atmosfera comples­
siva ha contato sul voto. Forza Ita­
lia ha pagato lo scotto dell'impo­
polarità del rigore della manovra, 
ma anche dell insipienza di gover­
no, 

Se lo aspettava questo risulta­
to? 

SI, perche alcuni amici mi hanno 
aiutato a esplorare gli umori della 
gente. -

Si sente già sindaco? , 
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No. Non bisogna mai precorrere i 
tempi. 

Ma c'è una questione grave che 
Il prossimo sindaco deve porsi: 
dopo I fatti accaduti fuori e den­
tro lo stadio domenica scorsa 
come è possibile arginare la vio­
lenza? 

Mi dispiace molto quanto è acca­
duto, lo abito vicino allo stadio è , 
spesso ho modo di vedere scene 
di guemglia urbana insensata. 
Questa volta, senza voler difende­

re i bresciani a tutti i costi, devo di­
re che la violenza è partita dai ro­
manisti. Dobbiamo deciderci se 
vogliamo o meno andare avanti 
cosi. Ormai il calcio in queste con­
dizioni non è più uno spettacolo. 
Se troviamo le risorse finanziane 
bisognerà costruire un nuovo sta­
dio; questo è obsoleto, ubicato 
dentro un quartiere. Bisognerà tro­
vare una localizzazione più ester­
na, accanto a vie di grande traffi­
co. 

E la giovane Beccalossi 
chiama a Canossa il ministro 

ta BRESCIA Ma quali pensieri passeranno in 
quella testolina bionda, illumina!,! da due e x hi 
azzurri' Chissà! A sentire Mino Martina.:/.' ili non 
molti e nemmeno di grande qualità Che ne 
penso di Viviana Beccalossi 23 anni, la candi­
data di An arrivata terza (. controllare alla fine 
il nsultato. )? 'Una ragazza spensierata nel 
senso che non ha pensieri' Mino si sa è taglien­
te Ma Viviana un pensiero preciso ce l'ha da 
quando era piccola. Le estati le passava sul lago 
di Garda con Giorgio Almirante. amico di suo 
padre, il Fronte della gioventù l'ha frequentato 
sin dai 14 anni, e ne aveva appena tre quando 
la strage insanguinò piazza della loggia Lei è 
profondamente di destra, come la sua famiglia 

Ma per il resto è come tutte le ragazze che. 
pur avendo sempre alle costole un fidanzato 

gelosissimo, si incuriosisce sul rni-
stenoso ammiratore che prima le 
ha regalato una penna Carlier. poi 
un mazzo di 33 lose gialle Chi vi­
ra'' Forse un ex leghisi.; passato 
con la Lega alpina, ammaliato dal 
suo sguardo dolce, ma anche dal­
la sua precisa determinazione -Il 
giallo vuol dire gelosia, 33 non so, i 
miei amici mi hanno detto che so­
no come gli anni di Cristo morto m 
croce». Le piace essere coccolata 
ammirata, circondata dalla curio­
sità Non a caso è stata la più pre­
sente a palazzo della Loggia, la se­
de del Comune, invasa da tv locali 
o nazionali Ter i risultali liliali ha 
indossato giacca, maglione, calze 
e scarpe dèi suo colore preferito, il 
nero. -In campagna elettorale ho 
preferito altri colon, per evitare gli 
stupidi commenti». E cosi, con un 
trucco pesante per nascondere le 
occhiaie della nottata in bianco, si 
concede ai commenti La doman­
da insistente, npeluta lino all'os­
sessione è una sola: cosa farà lei al 
ballon-agio"1 E i suoi elettori vole­
ranno quel Vito Gnutti insultato 
pesantemente in tutta la car.ipa-
gna elettorale7 Quel ministro a cui 
non hanno concesso nemmeno 
un grammo di stima'' Alla vigilia 
del voto rispondeva aspetto indi­
cazioni da Roma, ma in ogni caso 
pretendo il riconoscimento della 
mia dignità e delle mie battaglie 

_ _ _ _ (case chiuse, lotta alla criminalità 
vigile di quartiere). . 

len. magari dopo'una telefonata con Fini, ha 
detto: «O Gnutti dà una buona motivazione ai 
miei elettori oppure no, i voti non li avrà, sarà 
difficile convincerli». Insomma Viviana-Gian­
franco alzano il prezzo, anche |)erchè sanno di 
essere determinanti per Gnutti. E per ora prefe­
riscono aspettare la mossa del ministro. -Tocca 
a lui parlare. Certo è che se il |x>lo fosse stato 
unito non si saiebbe inserito Angelo Rampinel-
li, che ha funzionato come elemento di distur-
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Viviana Beccalossi, 
candidata di 
Alleanza nazionale 
alle comunali 
di Brescia 

bo. E noi avremmo vinto al primo turno» 
IRoLa 

A Brescia primo il Pds, il Ppi a un soffio 
Destra spaccata al ballottaggio, niente apparentamenti per Mino 
Mino Martinazzoli ottiene il 41,1 % al primo turno delle ele­
zioni a sindaco a Brescia. Il ministro leghista Vito Gnutti si 
ferma al 26,7% mentre al terzo posto si piazza sorpren­
dentemente la giovane candidata di An Viviana Beccalos­
si con l'I 1,9. Il Pds diventa clamorosamente il primo parti­
to della città con il 20,4% seguito a ruota dal Ppi al 19,94 
mentre la Lega perde un punto e si ferma al 15,7. Crolla 
Forza Italia che dal 30 delle europee scende al 12,1. 

0 » UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 

Martinazzoli non na- dai pattisti di Segni, si è attestato al • BRESCIA. 
sconde la sua soddisfazione- do­
menica sera gli exit-poli dell'Aba-
cus descrivevano una situazione 
che dava il fondatore del Ppi al pri­
mo posto, ma al 37,'̂ , e con un 
vantaggio di soli 10 punti nei con- , 
fronti dell'antagonista Gnutti. Certo 
sempre primo, ma a percentuali 
più basse e con una prospettiva di 
ballottaggio molto più complicata 
di quanto appaia oggi.a spoglio te-
minato, quando la forbice tra i due 
candidati si allarga a 14 punti e 
mezzo e soprattutto Martinazzoli. 
supera anche la soglia «psicologi­
ca» del 40V Scorrendo i risultati 
troviamo esiti particolarmente in 
tcressanti: al terzo posto infatti ec­
co Viviana Beccalossi, giovane (23 
anni), carina e di cultura fascista 
tosta che per An ha ottenuto l'I 1.9, 
raccogliendo i consensi di una de­
stra ovunque in crescita ma som­
mando qui a Brescia anche un bel 
ramo di Forza Italia che detesta Vi-. 
to Gnutti. Subito dopo c'è Angelo 
Rampinelli ex presidente dell'a­
zienda municipalizzata che alla te­
sta di una lista civica appoggiata 

10.3. Rampinelli, singolare rappre­
sentante di una brescianitù provin-
cial-anstocratica e qualunquista, 
ha raccolto le adesioni degli ex de­
mocristiani scontenti dell'alleanza 
di Martinazzoli con il Pds, i laici e 
gli ecologisti, e sul suo nome si è 
gettato anche un'altro ramo dei 
berlusconiani che intendeva cosi 
punire Gnutti. Rampinelli, conside­
rato alla vigilia l'outsider più accre­
ditato era quasi sicuro di battere il 
ministro e arrivare al ballottagio. Al 
quinto posto arriva il professore 
psicologo e sessuologo Fausto Ma-
nara. collezionista di auto d'epoca 
con un debole per le Bugatti, che 
in qualità di candidato di Rifonda­
zione Comunista e di una lista civi­
ca di sinistra ha preso l'8,2 a fro nte 
di un voto di lista per rifondazione 
del 6,7. Seconda notizia della gior­
nata bresciana è quella che riguar­
da i voti ai partiti e in particolare al 
Pds che dal 13,4 delle europee bal­
za al 20,3 diventando cosi il primo 
partito di Brescia. Un dato sicura­
mente inaspettato e in un certo 
senso sconvolgente per la storia 

stessa della città. Ma anche il Ppi è 
andato benissimo visto che dal 
12,9 di giugno sale al 19,92. Un bel 
messagio che da Brescia colpisce 
al cuore anche Rocco Buttiglione e 
le sue singolari preoccupazioni per 
il calo di Forza Italia. A questo pro­
posito ascoltiamo il commento di ( 
Pierangelo Ferrari, seregrario regio­
nale del Pds considerato da molti 
uno degli artefici di questa opera­
zione politica, indubbiamente co­
raggiosa e per ora vincente. - È un 
voto straordinario-dice—soprattut­
to perche sottoponevamo un'ine­
dita alleanza a due elettorati che 
hanno risposto entrambi in modo 
meraviglioso. Sono inoltre molto 
contento per Martinazzoli che in 
queste settimane era stato sbertuc­
ciato da troppi e che ottiene un ri­
sultato-davvero incredibile. Con 
queste elezioni Martinazzoli torna 
ad essere protagonista sulla scena 
politica nazionale. Sul Pds primo 
partito in città - prosegu e Ferrari-
vorrei aggiungere questo: noi ave­
vamo perso a marzo le elezioni po­
litiche perchè avevamo straperso 
al nord. Il risultato di Brescia ci dice 
quindi che. aldilà di quello che po­
trà succedere il 4 dicembre al bal­
lottaggio, la partita non è persa, se 
sapremo continuare sulla strada di 
una politica coraggiosa, e anche ri­
schiosa in quanto innovativa. Pos­
siamo farcela. Brescia rappresene 
sa una svolta. E per il Ppi dico solo 
che dove ha scelto di stare con noi 
e non con Forza Italia è andato be­
ne perchè il suo elettorato ha com­
preso e accetta fino in fondo un'al­
leanza con questa sinistra». Va so-
tolineato, per quanto concerne an­
cora la travolgente avanzata del 

Pds il ruolo svolto dal professor 
Paolo Corsini, capolista dei pidies-
sini e sindaco uscente che ha otte­
nuto la bellezza di oltre 10700 pre­
ferenze. Una cifra che ha ricordato 
ai bresciani i tempi del mitico Bru­
no Boni, il sindaco di Brescia per 
antonomasia e per 28 anni. E dalla 
parte degli sconfitti cosa si dice? 
Giampiero Beccaria, senatore e ca­
po dei berlusconiani dichiara;-
non sono particolarmente scon­
tento. Lì gente non ha capito il go­
verno e la sua politica di seventà. 1 
voti della De e del Pei che erano ve­
nuti da noi sono tornati a casa al 
Pds e al Ppi, ma quelli di Rampinel­
li sono al 90"o nostri». Il senatore è 
lapidario. Chi non è sicuramente 
contento è invece il ministro del­
l'industria Vito Gnutti anche se ten­
ta di nasconderlo dietro e sotto nu­
merosi fumogeni: «la battaglia non 
è persa- dice— Ci vedremo il 4 di- • 
cembre: i bresciani sono stufi di 
questa accoppiata Martinazzoli-
Corsini». A chi chiederà i voti signor 
ministro' « A tutti e a tutto campo». 
E se An le chiederà l'apparenta­
mento? - Ma io sono molto fedele a 
mia moglie • tenta disperato una 
battuta Gnutti- e non penso pro­
prio di apparentarmi con la Becca­
lossi. anche perchè non conosco il 
suo indirizzo di casa». Viviana Bec­
calossi da parte sua fa sapere che 
aspetta ordini da Roma Infine Ri­
fondazione comunista: cosa farà al 
ballottaggio? Dice Mirko Lombardi, 
segretario cittadino « per battere la 
destra ci vuole pari dignità per tutte 
le forze della sinistra e democrati­
che. Ma sia chiaro che Rifondazio­
ne comunista non ha mai rifiutato 
il dialogo, anzi...». 
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